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La giostra Giovanni è un ragazzo, nato da una famiglia emigrata in Brasile
agli albori del secolo scorso. Cresce giocando al pallone e sarà
il calcio ad aiutarlo ad uscire da bullismo e sopraffazione

Storie di vita dietro e dentro un pallone
di Carlo Martinelli

Ecco un libro che non potrà mai
interessare quel genitore che
accompagna il figlio di otto anni
impegnato nella partita di calcio della
domenica mattina, per poi abbandonarsi
ad insulti verso l’arbitro, ad inviti al
figliolo affinché picchi duro e ad epiteti
assortiti verso i genitori degli altri
bambini, specie se giocano nella squadra
avversaria. Ecco, quel tipo di genitore
faticherebbe a comprendere (ahinoi,
probabilmente non comprenderà mai) un
libro come quello di Darwin Pastorin,
fresco di stampa. L’autore non ha bisogno
di presentazioni. È nato nel 1955 a San
Paolo del Brasile, orgoglioso nipote e
pronipote di emigranti veneti. È stato
redattore al «Guerin Sportivo», per
ve n t ’anni a «Tuttosport», da inviato
speciale a vicedirettore, direttore di
«Stream Tv» e poi di «Tele+», dei Nuovi
Programmi di «SKY Sport», di «La7 Sport»
e di Quartarete Tv. Ha condotto
programmi come «Le partite non
finiscono mai», «Il gol sopra Berlino»,
«Sky Racconta», «Le teorie di Darwin». Ha
collaborato con le più importanti testate
giornalistiche e ha scritto numerosi libri
che mettono insieme calcio e letteratura,
calcio e memorie personali e collettive.
Non senza emozione, ribadisce di avere

avuto come maestro di letteratura
Giovanni Arpino, come maestro di
giornalismo Vladimiro Caminiti.
Ora, eccolo scendere in campo sul
terreno della letteratura per ragazzi. Lo fa
con «Eravamo piccoli Pelé» (Aliberti
editore, collana Junior, adatto a partire da
8 anni, 160 pagine, 12,90 euro). La storia
di Giovanni e Giada, quel che si dice una
bella coppia. Un nonno poco più che
sessantenne e una nipotina di sei anni,
intelligente e sensibile, appassionata di
calcio, tifosa di Ronaldo e di Sara Gama.
Comincia così il racconto di Darwin
Pastorin. Che è poi, in parte, la storia
della sua famiglia emigrata in Brasile agli
albori del secolo scorso. È lì, a San Paolo,
che alla metà degli anni Cinquanta nonno
Giovanni è nato, ed è lì che è cresciuto,
con i suoi amici e compagni di
interminabili partite di calcio. Sono
David, figlio di ebrei; Edson, un mulatto
originario del Burkina Faso; Nizar figlio di
musulmani egiziani; Murata, di famiglia
giapponese.
Sulla loro strada ecco però la temibile
banda dei Pedro: anche loro figli di
immigrati, che vagano di piazza in piazza
a esercitare la legge della sopraffazione.
L’unico modo per domare la loro violenza
è accettare la sfida. Non sulla via: ma su
un campo di calcio. Chi l’avrà vinta, alla
f ine?
L’immigrazione e il razzismo; il bullismo;

il disagio e la magia del crescere, del
diventare grandi. Quello di Pastorin è un
libro dedicato ai lettori giovani e
giovanissimi. Ma non è solo una storia
per ragazzi. È anche la rievocazione
appassionata di un’infanzia brasiliana:
fatta di sole e di domeniche allo stadio a
vedere il Palmeiras del giovane José
Altafini. Un mondo fra realtà e fantasia,
dove lo sport – come sempre nei libri di
Pastorin – si intreccia e si confonde
magicamente con la vita.
In questo libro, scrive Alessandro Di
Nuzzo nella prefazione, i nonni e le
nipotine sono per fortuna ancora reali e
in carne ed ossa. E poiché la vita vera
non è, almeno fino ad ora, programmata
da un’intelligenza artificiale, di
conseguenza è una vita fatta di sfasature,
imperfezioni, parti che non combaciano.
Accade così che i due protagonisti, un
nonno di oggi (quindi ex boomer,
digitalizzato ma non troppo) e una
nipotina di oggi (quindi iperconnessa e
iperattiva), vivano ogni cosa ad un ritmo
inevitabilmente diverso. Per adeguare il
passo dell’uno a quello dell’altro, la
saggezza suggerisce al nonno un’idea.
Convince la nipotina a sedersi per
qualche minuto sul divano di casa e
prova a raccontarle una storia. Quella di
ragazze e ragazzi che si sentivano piccoli
Pelé. Ci credereste? Funziona.
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Programmi tv
«QUANDO HITLER RUBÒ IL CONIGLIO ROSA» RAIMOVIE 21.10
Nel 1933 Anna ha nove anni e vive a Berlino, quando si trova costretta, per via
delle sue origini ebree, ad abbandonare la città. Insieme alla sua famiglia inizia
un viaggio per mezz'Europa nel tentativo di rintracciare un luogo sicuro...

«DEATH RACE» SU MEDIASET20 ALLE 21.15
Jensen Ames, campione di speedway, viene incarcerato per un delitto che non
ha commesso. Gli viene l'offerta la possibilità di ottenere la libertà
partecipando ad un reality mortale, con ascolti superiori al Superbowl...

Copertina L’ultimo libro di Darwin Pastorin


